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Anac: il compenso del progettista va
indicato sempre, anche nell’indagine
di mercato
Il calcolo per il compenso del progettista va indicato anche in caso
di avviso dell’indagine di mercato, nella fase che precede la
procedura negoziata, in modo da rendere note le prestazioni
richieste e consentire ai potenziali concorrenti di verificare la
congruità dell’importo stabilito e valutare se convenga partecipare
alla gara
Venerdì 29 Luglio 2022

BREVI

PREZZI ALLA PRODUZIONE, A GIUGNO
INDUSTRIA +1,0% SU MESE, +34,1% SU ANNO.
COSTRUZIONI DI EDIFICI -0,8 % SU MESE E
+8,5% SU ANNO 
Per le costruzioni, i prezzi registrano flessioni su
base mensile – più ampie per gli edifici rispetto alle
strade – cui contribuiscono i cali dei costi di alcuni
materiali; sia per edifici sia per strade, la crescita su
base annua si conferma sostenuta ma in
rallentamento
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Condividi 1 Cond i v i d i

I
l calcolo per il compenso del progettista va indicato anche in caso di avviso
dell’indagine di mercato, nella fase che precede la procedura negoziata, in modo
da rendere note le prestazioni richieste e consentire ai potenziali concorrenti di
verificare la congruità dell’importo stabilito e valutare se convenga partecipare alla

gara. Lo ribadisce l’Anac in una nota a firma del presidente Giuseppe Busia approvata
in merito all’istruttoria sull’affidamento del servizio di progettazione di un edificio
adibito a polo di infanzia a Pesaro, finanziato con i fondi del Pnrr per un importo di
156.621 euro.
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AL 30 GIUGNO 2022 È DI 11,3 MLD/€ IL VALORE
DEGLI ACQUISTI DELLE PA SUGLI STRUMENTI
CONSIP (+32% VS I SEMESTRE 2021) 
Disponibile per le PA uno scaffale di contratti “pronti
all’uso” di 13,5 mld/€ (+33% vs I semestre 2021) a cui
corrisponde a uno stock complessivo di 18 mld/€

IL CONAF ASSUME LA PRESIDENZA DEL
COMITATO INTERPROFESSIONALE PER I DANNI
DA CALAMITÀ NATURALI 
Diamanti (presidente del Consiglio nazionale dei
Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali): “Il
cambiamento climatico cambierà anche la figura del
perito estimatore: non solo stima delle calamità, ma
progetti per la riduzione del danno”

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI
DIVENTA PARTNER DI ACCREDIA 
Violo (Presidente CNG): “La scelta è dettata dalla
volontà di offrire ai professionisti geologi una
garanzia di certificazione di prestazioni ausiliarie che
dia risalto alle attività professionali svolte dagli
iscritti all’Albo e di curare l’osservanza delle
normative tecniche non solo obbligatorie, ma anche
volontarie”

A LUGLIO INDICE DEL CLIMA DI FIDUCIA
CONSUMATORI DA 98,3 A 94,8. FIDUCIA
IMPRESE DA 113,4 A 110,8 
Nelle costruzioni l'indice migliora salendo da 159,7 a
164,4

DALLE AZIENDE

ENI: VERSALIS PUBBLICA IL SUO PRIMO REPORT
DI SOSTENIBILITÀ 
Il rapporto racconta gli obiettivi e le numerose
attività messe in campo dalla società per la neutralità
carbonica al 2050

DA PANASONIC UN VADEMECUM PER LA
SCELTA DEL CLIMATIZZATORE 
Una guida alla scelta e all’utilizzo dei climatizzatori in
chiave di maggiore comfort, efficienza energetica e
riduzione del fabbisogno energetico nazionale

Nella stessa nota, l’Autorità spiega anche che, in caso di omissione di un livello di
progettazione, ai fini del calcolo del compenso da riconoscere al progettista, la
stazione appaltante deve remunerare ogni prestazione svolta anche se riconducibile al
livello di progettazione omesso: i livelli di progettazione omessi, infatti, non sono
soppressi ma unificati al livello successivo e le voci di parcella relative ai singoli livelli
progettuali tengono conto delle prestazioni già svolte nelle precedenti fasi.

I fatti

L’istruttoria dell’Anac nasce da una segnalazione del Consiglio Nazionale Ingegneri
(Cni) che ha rilevato come il corrispettivo a base della gara in questione non coincida
con l’importo calcolato secondo i parametri del decreto del Ministro della giustizia del
17 giugno 2016 cui le stazioni appaltanti sono obbligate ad attenersi negli appalti per
l’affidamento dei servizi di ingegneria e di architettura.

Il Comune di Pesaro ha replicato spiegando di aver avviato una indagine di mercato per
verificare la presenza di eventuali operatori economici interessati a partecipare alla
selezione e che tale avviso quindi non costituisce “procedura di gara”, la quale avrebbe
comportato l’obbligo di riportare nei documenti di gara il procedimento adottato per la
determinazione dell’importo del corrispettivo. Il comune di Pesaro ricorda inoltre che
l’oggetto dell’appalto riguarda un unico livello di progettazione “definitiva-esecutiva”,
predisposta omettendo un livello di progettazione. Quindi l'importo calcolato dal Cni è
diverso in quanto questo considera alcune prestazioni che non sono richieste dalla
stazione appaltante. Il comune marchigiano ritiene, in sostanza, che alcuni corrispettivi
riferibili agli elaborati del progetto definitivo potevano ritenersi assorbiti dagli analoghi
elaborati del progetto esecutivo.

I rilievi dell'Anac

L’Autorità rileva diversi profili di anomalia. Innanzitutto in merito alla mancanza del
procedimento adottato per il calcolo dei compensi da porre a base di gara: tra le
informazioni da indicare nell’avviso di avvio dell’indagine di mercato c’è il valore
dell’affidamento. Per quantificarlo correttamente, osserva Anac, non si può prescindere
dal calcolo dei compensi che saranno posti a base d’asta nell’ottica di garantire la
massima trasparenza e correttezza dell’azione amministrativa.

Quanto ai compensi fuori dai parametri previsti per legge, l’Anac ricorda che le stazioni
appaltanti possono derogare all’obbligo di determinare il corrispettivo a base d’asta
mediante applicazione delle tabelle del decreto “Parametri” se forniscono una
motivazione adeguata. Nessuna motivazione adeguata invece è stata fornita in questo
caso dal comune di Pesaro.
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VAILLANT GROUP ITALIA RIQUALIFICA LA SEDE
DI MILANO IMPRONTATA ALLO HUMAN-SPACE
PLANNING 
È stata inaugurata ieri, 19 luglio, la nuova Torre
presso l’headquarter di via Benigno Crespi a Milano

HARPACEAS E BINOOCLE INSTITUTE INSIEME
PER APPLICARE L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE
ALLA SICUREZZA SUI CANTIERI 
Siglato un accordo di partnership strategica tra
importanti realtà italiane per la trasformazione
digitale e tecnologica nel mondo delle Costruzioni,
Infrastrutture ed Energia

VIESSMANN FESTEGGIA I 105 ANNI DI ATTIVITÀ 
Un anniversario di soddisfazione per un Gruppo in
crescita che ha conseguito nel 2021 un fatturato
complessivo di 3,4 miliardi di euro

DOMORENTAL: IL PARALLEL RENTING NEL
MONDO DEL NOLEGGIO OPERATIVO 
Così come il mondo della finanza anche le società di
noleggio operativo si convertono all'architettura
aperta

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

Quanto all’omissione di un livello di progettazione, l’Anac ricorda il comunicato del
presidente dell’11 maggio scorso con cui è stato chiarito che quando la stazione
appaltante omette livelli di progettazione, non li sopprime ma li unifica al livello
successivo che deve contenere tutti gli elementi previsti per il livello omesso, al fine di
salvaguardare la qualità della progettazione. Per calcolare il compenso da riconoscere
al progettista, la stazione appaltante deve tenere conto di tutte le prestazioni richieste
per l’incarico oggetto dell’affidamento anche se riconducibili ai livelli di progettazione
omessi. In caso contrario si incorrerebbe nella violazione del principio dell’equo
compenso, volto a garantire una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità
della prestazione. La fusione dei livelli progettuali, infatti, non comporta il
riassorbimento della remunerazione della prestazione.

Condividi 1 Cond i v i d i

Gare pubbliche,
secondo
aggiornamento del
Bando tipo n. 1

Carenza di un
adeguato livello di
progettazione: Anac
boccia un appalto di
RFI da 850 milioni di
euro

Anac: la stazione
appaltante non può
vietare a gruppi di
imprese di
partecipare a una
gara

Come misurare la
corruzione: nasce il
nuovo portale Anac

RIVISTE
Superbonus 110%, la nuova
edizione della Guida pratica per il
professionista
Abbonati a Casa&Clima entro il 25

maggio per riceverla in omaggio. Novità normative,
FAQ e chiarimenti sull’applicazione dell’incentivo
fiscale
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